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NON SOLO VERDI Dal "Siroe" di Haendel a Venezia alla "Didone" di Cavalli allestita a Losanna: quando il nostro bel canto fa sempre bella figura

Fuori dal corn c'è l'opera antica

Qui copra, due momenti dello apettacolo della
"Didone" di Cavalli alleatito da Eric Vigner a Losanna

di FEDERICA LONATI
Nell'orgia dell'anno verdiano (nia le opere di Ver-

di non dovrebbero essere senipre altordine del gior-
no nella programmazione dei teatri italiani?...)c'è
chi osa uscire dal cora e si impegna a riproporre,
per la prima volta in epoca maderna, autentici gio-
ielli sconosciuti al grande pubblico, attinti dal ra-
sta repertorio musicale del Seicento e Settecento.
Un periodo culturale assai fecondo, sel gliale la
creatività italiana si è espressa ai massimi livelh ici
questambito e clic, per questa, meriterebbe di esse-
re maggiormente rivisitato, insieme con la trascura-
tissima produzione contemporanea. Due sono in tal
senso i piccoli eventi culturali di questa fine mil ten-
ni() quali vorremmo soffermarci. Il primo è la
ripresa in epoca modem, del "Siroe" di Georg Frie-
drich Haendel, avvenuta a Venezia tra Natale e Ca-
podanno. Mentre l'arrivai; musicale prosegue da an-
ni indefessa sotte i l'enclora del Palafenice, al Tron-
chetto - e in attesa dell' °n'Ica imminente riapertura
del Teatro Malibran (prevista in prinuiven)- la cli-
rezione del teatro ha scelto per l'opera di Handel
une spazio insolite ma appropriatissimo: rampai
salope rettangolare al primo piano della Scuola
Grande di San Giovanni, hure assai suggestivo, fit-
cina d' arte e di idee nella Venezia del Cinquecento.
Qui il regista Jorge Lavelli ha ricreato lo spazio
scenico ponendo al centra orchestra e cantanti, e
tutfintorrio il pubblico, immerso più che niai
neltazione teatrale. Pochi gli arredi di scena, mo-

demi ed eleganti i costumi, ma nel complesso perfet-
tamente aderenti al clima evocato dalt opera di
Handel. "Siroe re di Persia", che debuttô a Landru
nel 1728 su libretto di Francesco Havm, segna il
primo incontro fra Handel e i drammi di Pietro Me-
tastasio; il future poeta cesareo lo aveva presenta-
te proprio a Venezia, due anni prima, al Teatro San
Giovanni Grisostomo, su musica del napoletano Le-
onardo Vinci. Il libretto narra del vecchio re Co-
sroe devise cul abdicare in favore del figlio minore,
t ambizioso Medarse, e non, corne vuole la tradizio-
ne, a vantaggio ciel primogenito, il nobile e valant-
sa Siroe. Q'nest ultimo è combattuto fra l'aurore per
Emira (principessa straniera introdottasi alla carte
ciel re nemico, che ha ucciso sua padre, sotte menti-
te spoglie maschili con il nome di Idaspe) e quello
per il padre, cite familia è decisa a uccidere a tradi-
menu) per vendicarsi. Nelt intreccio, ben congegna-
ta dalla sapienza drammaturgica di Metastasio, si
inserisce anche lu figura di Laodice, bella e giova-
ne amante ciel vecchio re anch'ella uni-titra dalla
prestanza di Siroe. Alle straordinarie note di Han-
del è affidata l'esposizione dei fatti (nei nei recitati-
vi) e degli stati d'anima dei personaggi, che intona-
no arie di toccante melodia e di rara sensualità. Me-
rite del successo sta, oltre che nella freschezza del-
lo spettacolo di Lavelli, che non manca di idee
dramntaturgicamente efficaci, nelt entament° pal-
pabile fra i protagonisti: la Venice Baroque Orche-
stra, con strumenti originali e ben diretta da An-

drea Marron, e i cantanti, tutti adula alla parte e
credihili in scena. Lorenzo Regazzn nel panai ciel
vecchio re Cosroe si conferma fra le ravi di basse-
banian° più interessanti del moment° (e l'estate
prossima, non a case, interpreterà Figaro nelle
"Nozze" a Salisburgo); il soprano Patrizia Ciofi è
un'Emira tenace e appassionante, e sorprende per
potenza di emissione nonostante t esile figura; buo-
na anche lu prestazione di Valentina Kutzarova nei
panai en travesti di Siroe, cosi conte quelle ciel con-
trotenore Roberto Balconi (Medarse) e di Johao Er-
monela (Laodice). Al frettant() godibile anche ai no-
stri giorni è lu "Didone" di Francesco Cavalli, par-
finira ancor più tarda ciel "Save" (è del 1641). alla
quale si è assista° a Capodanno al Teatro dell'Ope-
ra di Losanna. Sembra paradossale, ma per gli ap-
pas.sionati varesini potrebbe essere più facile fra ya-
re higlietti per topera oltre confine (a sole tre are
di treno da Gallarate...) che non alla Scala di Mila-
no. E l'offerta culturale non è verso di mincir

Abbianzo più volte parlato, infatri, della ricchez-
za Éli initiative nutsicali nella vicina Svizzera. Lo-
sanna, came Zurigo e Ginevra, ha una stagione
d'opera interessante nui soprattutto frequentata da
nana illustri. E' il casa, questa volta, del cembalista
e direuore d'orchestra francese Christophe Roussel
(studios° del repertorio arnica e barocco) che qui
ha portato il suo gruppo musicale, Les Taleras Lyri-
ques, per coronare un sogno: la messa in scella di
une dei capolavori firmati dal grande allievo di

Monteverdi, attim a Venezia nella seconda meut
del Seicento. La "Didone" è una delle prime opere
composte subito dope la nascita del primo feutra
(ince a pagamento, u Venezia sel 1637, e si avvafr
ciel libretto di un illustre venez:jan°, tavvacato
Francesca Busenello, sapience commistione di tra-
gico e di continu, con happy end finale del tua° in-
ventai°. L'operazione di recupero è fondata prima
di toua - corne quasi senzpre nel case dell' opera

- su di un'attenta revisione critica di libretto e
partitura (questultima ricostruita laddove necessa-
rio). Roussel lui ritagliato l'opera di Cavalli elimi-
nando personaggi buffi e le parti corniche, concert-
trandosi invece siffla vicenda di Enea e Didone. trai-
ta da Virgilio. La scenografia semplice e spoglia, i
cosnimi variopinti e lu regia efficace de francese
Eric Vigner, mescolano elementi dell' iconografica
seicentesca e settecentesca venez iota (evidenti i ri-
ferimenti ai quadri d ambiente del Longhi) a rare-
fatte atmosfere classiche, idealizzate. Roussel diri-
ge con garbo e maestria un cast di ottinze ceci con
particolare attenzione alla dizione italiana (d'al-
ma, su tutti, l'Enea di Tapi Lehtipuu e la bella e bra-
va Didone hennira Lascarro, impegnata anche sel
ruolo di Creusa. L'allestimento di Losanna, cosi co-
rne il sopracitato spettacolo vine a Venezia, sono
solo alcuni esempi di conte si possa riproporre
l'opera antica al pubblico del terzo millennio, ren-
dendola gradita alla vista e altudito senza
re agli espedienti del "teatro della meraviglia".
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